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PROGRAMMA UFFICIALE 

TUTTI I 24 SPETTACOLI SONO IN SCENA DAL 2 AL 6 GIUGNO 


Cistà Fringe
Spazio Tadini Casa Museo - Via Niccolò Jommelli, 24
Ore 21.00

Durata: 70’

ALFONS(IN)A | UN TENTATIVO BIOGRAFICO MAL RIUSCITO

di Marta Bulgherini
con Marta Bulgherini e Diego Frisina 
musiche originali di Enrico Morsillo
sound design di Antonio Romano
voice over di Sara Labidi e Camilla Tagliaferri
una produzione Tieffe Teatro, Generazione P
con il sostegno della residenza artistica “Il filo immaginario" di Gommalacca Teatro.

Lo spettacolo racconta la vita di Alfonsina Strada, prima e unica donna ad aver gareggiato contro gli uomini al Giro d’Italia, nel 1924, quando l’Italia era preda del fascismo. Da un’infanzia di povertà e sopraffazioni all’incontro fortuito con la bicicletta, l’amore per Luigi Strada, la volontà assoluta di continuare a pedalare. Alfonsina cresce attraversando scherni, paure e divieti, rimanendo sempre fedele al suo sogno di diventare una ciclista professionista. Una storia epica di sudore, tenacia e riscatto, che fa sperare in un futuro migliore.
Sipario? E se lo spettacolo fosse invece appena iniziato? Se la biografia di Alfonsa fosse in realtà solo lo spunto per riflettere sul nostro spasmodico bisogno di vite mitiche e lieti fini? Perché alla fine: cosa è che ci rende eroi? Le grandi imprese o il resistere, nonostante tutto?

Marta Bulgherini firma con ALFONS(IN)A la sua terza drammaturgia e regia. Negli anni di attività come autrice, i suoi spettacoli vincono numerosi premi nazionali, tra cui il Premio Letterario del Torino Fringe, quello della critica al FringeMi e il Premio Scintille. Per lei e Diego Frisina, attore e autore, è la prima collaborazione sul palco.

TRIGGER WARNING! Scene sessuali esplicite. Vietato ai minori di 14 anni.






Calvairate Romana Fringe
Cascina Cuccagna - Via Cuccagna, 2/4
Ore 19.30

Durata: 50’

BEH, DAI, CARINO

di Fucina Zero
regia di Matteo Finamore
drammaturgia di Jacopo Angelini
con Mario Berretta
organizzazione Veronica Toscanelli
produzione Fucina Zero
si ringrazia Teatro Villa Pamphilj

Beh, dai, carino è la tragicomica avventura di Mario Rossi, attore squattrinato di giorno, centralinista disperato di notte. Tra una chiamata inferocita e l’altra, il suo compito è ascoltare lamentele su pacchi smarriti e consegne mancate. Il mondo intero lo opprime, sì, ma Mario ha una valvola di sfogo nascosta, e trova conforto in un’insospettabile passione: scrivere recensioni su tutto, dai ristoranti alle sartorie, passando per alberghi in cui non ha mai messo piede. Diviso tra la famiglia che lo vorrebbe “sistemato” e un mercato del lavoro che lo ha già consumato, Mario tenta di trovare un senso nel caos. E se il mondo lo giudica continuamente, perché non restituire il favore? Tra cene di Natale disastrose, interviste scomode, notti di follia, e canzoni, lo spettacolo è un viaggio nell’ossessione moderna per le recensioni, il successo e il bisogno disperato di voto soddisfacente... almeno nella vita.

Fucina Zero è una compagnia teatrale romana fondata nel 2018 da artisti under 35. Crea drammaturgie originali da opere letterarie, saggi, e ricerche. Premiata con Cucina Buona in Tempi Cattivi, nel 2026 debutta con Arecibo al Teatro Basilica e collabora stabilmente con teatri e scuole romane.







NoLo Fringe
Hug - Via Giulio e Corrado Venini, 83
Ore 22.00

Durata: 50’

BLACK UP | NON SONO RAZZISTA PERÒ…

di Assane Diop, Andrea Midena, Marzio Rossi
regia di Andrea Midena, Marzio Rossi

Hai presente quelle frasi che iniziano con “non sono razzista, però…”? Ecco. Assane Diop parte proprio da lì. Cresciuto a Brescia, accento mezzo bresciano, tifa Inter, ma per qualcuno resta sempre “quello di fuori”. In un’ora di stand-up veloce e pulita, smonta pregiudizi, frasi fatte e momenti imbarazzanti che conosciamo fin troppo bene. Comicità diretta, zero morale, tante risate. Se ti riconosci in almeno un “però”, sei nel posto giusto. 

Assane Diop è un comico di Zelig. Nato in Senegal e cresciuto a Brescia, racconta con ironia la realtà della seconda generazione italiana. Dopo le esperienze a Le Iene e Striscia la Notizia, ha partecipato all’ultima edizione di Pechino Express, facendosi conoscere per il suo stile diretto e autentico.

TRIGGER WARNING! Razzismo.
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NoLo Fringe
Hug - Via Giulio e Corrado Venini, 83
Ore 20.30

Durata: 70’

BUENAS TARDES SEÑORA PRESIDENTA

ideazione Marzia Gallo
drammaturgia Teresa Vila e Marzia Gallo
regia Teresa Vila
con Marzia Gallo
maschere Alessandra Faienza 
produzione Officine Meraki
in collaborazione con Teatro Trastevere, Spazio Teatrale Allincontro

Il corpo della donna, la gravidanza, l’aborto, sono un piano privato che si trova obbligato a riversarsi sul piano pubblico. Quando a Francisca González viene comunicato che il feto è affetto da una condizione incompatibile con la vita, capisce che l’interruzione di gravidanza è l’unica strada percorribile. Eppure, la legge cilena non glielo consente. Dovrà testimoniare in parlamento affinché la “ley en tres causales” venga approvata, con un solo voto favorevole a fare la differenza, nel 2017. Marzia conosce Francisca in un viaggio in Cile e capisce subito di voler raccontare la sua storia. L’incongruenza tra il linguaggio della politica e quello esistenziale dà luogo a una crepa che viene indagata in un racconto che mescola i piani, le lingue, le storie. Tra sfere di ogni dimensione, un quadro legislativo che precipita nell’altro, il verde dei fazzoletti in America Latina che si confonde con il rosa shocking italiano e commenti di Facebook che invocano Dio e punizioni eterne.

Officine Meraki è una giovane realtà produttiva che nasce dall'incontro di quattro “Menti Ragionevolmente Kiassose” al crocevia delle possibilità delle attività creative e performative. Siamo quattro operatrici culturali under35 con il sogno di provare a dar voce a tutti quei progetti che crediamo fermamente debbano essere conosciuti.

TRIGGER WARNING! Aborto.






San Siro Fringe
mare culturale urbano - Via Quinto Cenni, 11
Ore 19.30

Durata: 60’

CABAREXTRA VOLTAIRE EP.13 - MI CHIAMO CASSANDRA (NON MI CREDERAI)

un progetto di Firmamento collettivo e Cabaretextra Voltaire - Associazione Exalge
regia Adele Di Bella
con Giulia Trivero
drammaturgia Giulia Trivero
luci Adele di Bella e Giovanni Pizzarotti 
musiche originali di Andrea Cotroneo 
produzione Cabarextra Voltaire - Associazione Exalge, Zerkalo

Cabarextra Voltaire presenta: Mi chiamo Cassandra (non mi crederai) di Giulia Trivero, per la prima volta in un format ibrido tra radio, podcast e performance. Il testo restituisce voce a Cassandra, donna spezzata dalla violenza che trova nelle parole un appiglio per raccontare il mondo. Nato da una ricerca sulla profetessa, il monologo intreccia mito e contemporaneità, parola teatrale e poetica, attraversando dolore e forza di chi è strappata alla propria terra e al proprio corpo. Scritto per il Premio Virginia Reiter e presentato all’Elfo Puccini per la seconda edizione di Sottopalco, Mi chiamo Cassandra (non mi crederai) prende forma nel 13° episodio di Cabarextra Voltaire, podcast registrato in diretta radio di fronte al pubblico. L’ascolto diventa atto collettivo, riportando al centro testo e voce per aprire un dialogo con il pubblico. La performance si chiude con una talk con l’autrice, ogni sera a partire da un tema diverso del testo, per esplorarlo insieme da prospettive nuove.

Cabarextra Voltaire è un progetto di Exalge - Associazione Culturale, ideato e condotto da Martina Alessia Parri e Laura Canella. Un podcast registrato dal vivo, un format ibrido tra radio, drammaturgia e performance che esplora la drammaturgia femminile contemporanea, trasformando il testo teatrale in esperienza sonora, performativa e politica. Ogni episodio crea uno spazio di sperimentazione e dialogo creativo, dove il testo prende voce e, oltre i confini del teatro, si fa pratica performativa e politica. 

TRIGGER WARNING! Violenza sessuale.




Corvetto Fringe
Centro Polifuzionale Polo Ferrara - Via Mincio, 23
Ore 19:30 (2 giugno) - 18:00 (3-6 giugno)

Durata: 70’

CASA MIA

scritto e interpretato da Pietro Maccabei 
musiche dal vivo di Daniel Santantonio

Casa mia è un racconto personale, una galleria di ricordi privati che, tuttavia, trova qui un respiro più universale. Ognuna delle brevi storie, spesso comiche, che viene raccontata, porta lo spettatore a rivivere una delicata fase della vita: la fine dell’infanzia. I siparietti tra nonna e padre, la musica, le canzoni, Berlinguer e il comunismo, l’idea che in casa non possa accadere niente di male a nessuno, piccoli e grandi lutti, speranze, litigi e illusioni sono gli ingredienti di questo affresco di un’Italia familiare e politica. Non siamo davanti solo ad un luogo, ma ad un sentimento, un’epoca, uno spazio/tempo emotivo in grado di accogliere chiunque e dove ogni spettatore può sentirsi anche casa sua.

Pietro Maccabei nasce ad Assisi il 2 luglio 1999. Nel 2018 si trasferisce a Torino, per studiare alla Scuola per attori del Teatro Stabile di Torino. Continua a vivere a Torino e dal 2022 fa parte della compagnia PoEM con la quale mette in scena spettacoli e tiene corsi di formazione per attori sotto la guida di Gabriele Vacis. Dal 2024 fa parte del cast artistico di Fratelli di Crozza.
Daniel Santantonio, dopo la maturità artistica, è ammesso alla scuola per attori del Teatro Stabile di Torino. Nel 2021 fonda la compagnia PoEM assieme a Gabriele Vacis. Nei tre anni successivi rivisita classici del teatro quali Antigone, Prometeo, Risveglio di Primavera andando in scena nei più prestigiosi teatri italiani, fra cui il Teatro Olimpico di Vicenza e il Teatro Stabile di Torino. Nel 2023 viene scelto dal regista Giacomo Campiotti per il ruolo di protagonista nel film Ennio Doris - c’è anche Domani.





Dergano Fringe
La Ribalta - Via Cevedale, 3
Ore 19.30 

Durata: 60’

DISTINTI SALUTI

di Sara Baldassarre e Letizia Buchini
regia Letizia Buchini
con Sara Baldassarre
drammaturgia Sara Baldassarre
tutoraggio artistico Niccolò Fettarappa
produzione Teatro della Caduta
con il sostegno di IDRA Teatro Brescia, Settimo Cielo Teatro, Danza Urbana rete H(abita)t, MousikèProgetto 

Distinti saluti è una performance che intreccia confessione personale e dimensione generazionale. Al centro c’è il corpo di Sara: ostinato, consumato dal peso delle aspettative, sospeso tra il sogno e ciò che non accade mai. Lo spazio scenico è essenziale, abitato da pochi oggetti-simbolo: una sedia ergonomica, una pedana-piedistallo e un grande buio attorno alla performer. Ogni elemento diventa materia di un dialogo disperato con un interlocutore fantasma. Si alternano stand-up, slam poetry, autoironia e confessione intima, seguendo le quattro fasi del burnout: entusiasmo, stagnazione, frustrazione, apatia. Voce e corpo restituiscono questa parabola fino allo svuotamento. Il crescendo si spezza solo nel finale, quando nasce la liberazione: non il mito tossico del “grande salto”, ma la scelta di un piccolo sogno quotidiano. Distinti saluti diventa così una drammaturgia del disincanto, che trova nel reale, e non nella promessa di successo, il proprio atto di resistenza.

Sara Baldassarre e Letizia Buchini (classe 1996) si diplomano insieme all’Accademia Nico Pepe di Udine. Nel 2021 firmano il loro primo progetto Passanti, incentrato sulla tematica-tabù della morte. Distinti saluti consolida il loro sodalizio artistico. Con questo progetto vincono il Premio degli allievi dell’Accademia Nico Pepe al concorso Giovani Realtà del Teatro 2024 e il Concorso Luna Crescente 2025. Il loro lavoro racconta il reale nella sua tragicomicità, indagando la precarietà materiale ed esistenziale della generazione under 30 attraverso una drammaturgia ironica e dai tratti kafkiani.





Cenisio Fringe
Accademia del Comico - Via Cucchiari, 25
Ore 19.30

Durata: 65’

DIVA - MEGLIO ALL’INFERNO CON I TACCHI CHE IN CIELO CON LE BALLERINE

di Ferai Teatro
regia Andrea Ibba Monni
con Greta Sofia Pilloni 
drammaturgia Andrea Ibba Monni
luci Andrea Ibba Monni
scene Ga'
costumi Rita Ximenes
produzione Ferai Teatro

Diva è un monologo comico e feroce che prende la forma di uno “show nello show”: Greta Sofia, drag queen sarda, si presenta al pubblico con l’idea di creare il suo personalissimo varietà, salvo poi smontarlo pezzo dopo pezzo, trascinando gli spettatori dentro la propria vita. Tra infanzia di provincia, famiglia ingombrante, educazione sentimentale disastrosa, identità di genere, corpi imperfetti, amori sbagliati, Netflix, religione, sessualità e schwa, lo spettacolo diventa un flusso inarrestabile di confessioni, invettive e risate.
Con un linguaggio diretto, popolare e poetico, Diva è una stand-up teatrale che usa l’umorismo come arma politica e la fragilità come manifesto. Greta Sofia attraversa stereotipi, tabù e contraddizioni contemporanee per affermare un diritto semplice e radicale: trasformare la propria vita (anche quando è sgangherata) in uno spettacolo. Perché se da uomo è “uno qualunque”, da Diva è finalmente qualcuno.

Ferai Teatro è una realtà di formazione, creazione e visione critica del presente. Dal 2007 usa il teatro come strumento educativo, sociale e politico, lavorando con tutte le età, abilità e comunità fragili, portando in scena storie che parlano di diritti, identità e inclusione sia col genere tragico che con la commedia.

TRIGGER WARNING! Omofobia e/o transfobia.




Lambrate Fringe
Scuola Mohole - Via Ventura, 5
Ore 19.30

Durata: 70’

ELIOGABALO! - UNA STORIA ROMANA

di Massimo Bernardo Dolci
regia Massimo Bernardo Dolci
con Gabriele Casablanca, Massimo Bernardo Dolci e Diego Finazzi
lighting design Diego Finazzi
produzione Teatro San Carlo di Foligno
spettacolo insignito della Menzione d’Onore della Borsa di Lavoro “Alfonso Marietti” dell’Accademia dei Filodrammatici

L’Impero è al collasso. La vecchia Welthaupstadt Roma, capitale mondiale dell’Occidente, non sa più quali storie raccontarsi. Un nuovo Kaiser, disinibito, scandaloso, venuto dai confini dell’Imperium, vuole distruggere le diseguaglianze e i pregiudizi per forgiare un mondo nuovo. È il 218 d.C., ed Eliogabalo ascende al soglio di Roma Imperiale. Nel suo imperio dovrà scontrarsi con paramilitari, senatori ubriachi di Chardonnay, CEO forti coi deboli e deboli coi forti, e un’oscura presenza che si credeva sopita, che prospera nel sangue, nel suolo, e, soprattutto, nella paura. Nella nostra Roma, crasi straniata di presente e passato, la storia di Eliogabalo si ripeterà come non è stata mai vista finora.

Massimo Bernardo Dolci è autore e regista di ELIOGABALO!, nel quale recita al fianco di Gabriele Casablanca e Diego Finazzi. Tutti e tre si sono diplomati nel 2021 all’Accademia dei Filodrammatici di Milano. Tutti e tre hanno origini provinciali, variegati interessi culturali, timori legati a recenti rivolgimenti politici sul piano nazionale e internazionale, e un apprezzamento per lo humour, anche bizzarro e grottesco.

TRIGGER WARNING! Crudeltà e/o violenza, razzismo, omofobia e/o transfobia, guerra.




San Siro Fringe
mare culturale urbano - Via Quinto Cenni, 11
Ore 21.00 

Durata: 60’

FEMINAE

di GhelfiDema
con Valentina Ghelfi e Selene Demaria
poesie Valentina Ghelfi
musiche Selene Demaria
in partnership con Torino Fringe Festival

FEMINAE è un rituale elettropoetico sul potere del femminile. Voce e musica costruiscono atmosfere sacre e contemporanee, per un rito di guarigione e ribellione intimo e carnale. Ci sono invocazioni all'eros e preghiere femministe, l'ironia di chi si mette a nudo e la rabbia esplosiva di chi per troppo tempo è rimastə in silenzio per creare uno spazio in cui potersi esprimere senza censure.

GhelfiDema è una collettiva performativa che dal 2021 fonde poesia e musica elettronica, attivismo e cassa dritta. Il primo progetto FEMINAE va in scena in diversi festival e teatri in tutta Italia: Roma, Bologna, Milano, Piacenza, Cosenza e al Torino Fringe Festival 2025.
L’ultimo progetto, vincitore del Bando Vandùgola 2024, è Mater Nostra, primo capitolo della Trilogia dei Sacri Elementi Scardinanti, che indaga le figure femminili nelle spiritualità occidentali.

TRIGGER WARNING! Violenza sessuale.







Dergano Fringe
La Ribalta - Via Cevedale, 3
Ore 22.00 

Durata: 50’

GLI ULTIMI STRILLI

di e con Greta Cappelletti

Quando finisce una relazione è normale chiedersi cosa sia andato storto durante una cena a base di Gin tonic e Yakult. Ed è proprio sorseggiando probiotici per il regolare transito intestinale che prende il via Gli ultimi strilli, un racconto in forma di stand up comedy per dar voce a storie precarie di case, traslochi, pranzi da single, crescita personale e lezioni di zumba. Un’ora di sfighe in salsa millennial che si arricchisce anche attraverso le interazioni con il pubblico per una seduta di analisi collettiva intergenerazionale. E se fosse proprio questa l’ultima cena da cui è possibile solo riscattarsi e prendere in mano la propria vita per godersi tutta la bellezza e l’ironia degli ultimi strilli?

Greta Cappelletti, comica e autrice, si forma alla Scuola Civica Paolo Grassi di Milano. Ama improvvisare con il pubblico per far luce sulla disperazione condivisa delle persone e crede nella comicità come atto di liberazione personale e collettiva. Appare nella trasmissione Zelig Lab per Mediaset Infinity e in Stand up comedy per Comedy Central.





Vigentino Fringe
Vivi5Square - Via Antegnati, 7 
Ore 19.30 

Durata: 60’

GLOBE STORY

con Gemma Viguera e Fernando Moreno
regia e drammaturgia Jorge Padín
pianista Elena Aranoa
costumi e trucco Martín Nalda
tecnico Ruben Garcia
scenografia Santiago Ceña
fotografia Raquel Fernández
design grafico Borja Ramos
video Craneo Pro
produzione El Perro Azul

Globe Story è una storia d’amore. È una delirante commedia piena di risate. Un colpo di fulmine unisce per sempre le vite di Greta e Max. Avranno un bellissimo bambino, trascorreranno la luna di miele in crociera, inseguiranno un amante, balleranno in mezzo a una tempesta e rideranno della malattia in un ospedale folle. Vivranno appassionatamente le loro avventure comiche fino alla fine, letteralmente, con il cuore in mano. Globe Story utilizza la comicità del cinema muto e un ritmo incalzante per raccontare una storia d’amore. Ambientato come un film, un uomo e una donna appaiono in colori vintage, come se uscissero da un vecchio processo fotografico. Insieme, con due scale a pioli, un baule e tanti palloncini, danno vita a altalene, tempeste, montagne, bambini, barche, spiagge e cuori.

È un progetto di arti sceniche creato e diretto da Fernando Moreno. Nato nel 2010 a Logroño, La Rioja, da uno sguardo artistico personale e coraggioso, con l’intento di creare spettacoli e spazi scenici capaci di emozionare il pubblico di ogni età. Oltre al mero intrattenimento, il lavoro della compagnia cerca di far partecipare lo spettatore a un incontro evocativo sul palcoscenico. Uno spazio comune in cui abitare le nostre domande e i nostri sogni. Creiamo attraverso il linguaggio gestuale, dove il corpo dell’attore parla mentre le sue parole possono librarsi.

Spettacolo di pantomima.




NoLo Fringe
Chiesetta Trotter - Via Mosso, 7 
Ore 21.00

Durata: 75’

I RUN

di Line Mørkeby
con Filippo Panigazzi
regia Gabriele Colferai
produzione Dogma Theatre Company
diritti di rappresentazione a cura di Nordiska ApS Copenhagen per tramite dell’Agenzia Danesi Tolnay

Per la prima volta in Italia un testo che affronta con coraggio un tema doloroso, difficile eppure così dannatamente umano: il superamento del lutto. Il percorso avvincente e toccante di un genitore verso un traguardo immaginario: superare il lutto per tornare a vivere. Correre è la sua scelta. In scena un attore, un tapis roulant e una storia cruda. Un giovane padre che ha perso la figlia di leucemia ci racconta la difficile strada verso il ritorno alla vita. Correre è la soluzione che ha scelto per attraversare tutte le fasi di elaborazione del lutto. Il racconto si sposta continuamente nel tempo: il giorno 0 è quando la piccola figlia è volata via, i giorni con davanti il segno “meno” scandiscono l’inconsapevole countdown, quelli con il segno “più” invece raccontano la vita che senza alcuna pietà va avanti, senza aspettare.

Dogma Theatre Company è una compagnia teatrale fondata a Londra nel 2017. Nel suo percorso artistico alterna produzioni originali e adattamenti di testi stranieri. I loro spettacoli affrontano temi urgenti e complessi come identità, violenza, amore, memoria e lutto attraverso linguaggi ibridi che intrecciano prosa, physical theatre, musica e immaginario cinematografico, con una particolare attenzione al racconto contemporaneo e ai contesti site-specific.

TRIGGER WARNING! Morte/Lutto.
Servizi per l’accessibilità: tutte le repliche sono sovratitolate in italiano. Le repliche del 4 e 5 giugno sono inoltre tradotte in LIS.




Lambrate Fringe
Scuola Mohole - Via Ventura, 5
Ore 21.30 

Durata: 70’

IL FUNERALE DI MIA MADRE: THE SHOW
di Kelly Jones
regia e traduzione Francesca Montanino
con Elsa Bossi, Alice Giroldini, Mauro Parrinello
light e sound design Adriano Antonucci
assistente alla regia Diletta Bracco
produzione Fondazione Solares Teatro delle Arti, TangramTeatro, Enchiridion
per gentile concessione di The Agency (London) Ltd
in partnership con Torino Fringe Festival

“Siamo tutti uguali dopo la morte. È così che dicono. La grande livellatrice delle classi sociali”. La madre di Abigail è morta, ma lei non ha i soldi per pagare il funerale. Se non vuole una sepoltura a carico del Comune, senza fiori né rinfresco, la giovane drammaturga Abigail dovrà scrivere un testo teatrale, che parli di povertà ed emarginazione sociale. Per permettersi il funerale di sua madre, Abigail dovrà scrivere di lei. Il Funerale di Mia Madre: The Show è commedia politica, che parla di disuguaglianza sociale, ma anche di legami familiari, della loro fragilità, delle bugie dette a voce alta e dei segreti mai confessati e una storia che parla di lutto, donandoci un meraviglioso vademecum per chi resta, per chi sopravvive. Ma forse è proprio nella difficoltà della creazione artistica, in quel suo tradire la vita reale, per farla più vera, che risiede il senso di questo lavoro. O forse no, non solo...
Debutto Nazionale per il testo della drammaturga inglese Kelly Jones, sold-out di pubblico e vincitore del Fringe First Award all’Edinburgh Fringe Festival 2024.

Enchiridion è un'associazione fondata nel 2019 con sede a Torino. Prosegue il lavoro quindicinale della precedente compagnia Dei Demoni, nata a Genova da un gruppo di attori della scuola del Teatro Stabile. Persegue una ricerca nell'ambito della drammaturgia contemporanea, portando in scena testi inediti di autori stranieri mai rappresentati. Si occupa anche di ricerca in ambito digitale, e di didattica e formazione, attraverso corsi per bambini e ragazzi, e professionalizzanti per attori.

TRIGGER WARNING! Morte/Lutto.
Servizi per l’accessibilità: tutte le repliche sono sovratitolate in italiano.











Adriano Fringe
Cascina San Paolo - Via Trasimeno, 41
Ore 20.00

Durata: 55’

IN CAOS NATO

di e con Pouria Jashn Tirgan
luci Simone Isa
con il sostegno di Ferrara Off

IN CAOS NATO è un monologo che nasce dall’idea di un caos invisibile e onnipresente: nelle origini, nel linguaggio, nella politica, nelle relazioni. Partendo dalla biografia dell’autore e della sua famiglia, lo spettacolo intreccia memoria personale e racconto collettivo per affrontare temi di forte attualità come migrazione, guerra e identità, con le radici iraniane dell’autore sempre al centro del racconto. Il lavoro fonde la slam poetry (poesia performativa) con il teatro di narrazione, creando un linguaggio scenico ibrido e diretto. Al centro c’è lo sguardo di chi vive sospeso tra due culture, quella iraniana del padre e quella italiana della madre, senza sentirsi mai pienamente parte di nessuna. La performance affronta questioni complesse attraverso satira politica e autoironia, elementi tipici della stand-up comedy, utilizzando la risata come strumento per scardinare pregiudizi e appartenenze ideologiche.

Attore e autore italo-iraniano, Pouria Jashn Tirgan si forma al DAMS di Bologna e all’Accademia Nico Pepe. Nel 2021 fonda con Diana Dardi il collettivo Cartocci Sonori e realizza progetti premiati come RAP (Requiem Al Poeta). Collabora con Archivio Zeta e, nel 2025, partecipa all’Écoles des Maîtres con il regista Amir Reza Koohestani. Nel 2026 lavora con Cecilia Sala nello spettacolo Una Notte a Teheran per la regia di Bruno Fornasari.

TRIGGER WARNING! Razzismo, guerra.
Servizi per l’accessibilità: la replica del 3 giugno sarà tradotta in LIS. Prima della replica, alle ore 18:30 (TBC), si terrà un incontro su teatro e accessibilità con Fedora e Ateatro.















Ortica Fringe
CasciNet - Via Cavriana, 38
Ore 19.30

Durata: 45’

IN MUTANDE

di e con Gabriele Brunelli
regia Simone Tudda

Un viaggio nelle assurdità dell’economia: questa strana cosa che “anche se noi non ci occupiamo di lei, lei si occupa di noi”. Un uomo ripercorre alcune delle più importanti bolle finanziarie della storia del mondo occidentale e analizza le similitudini tra di esse, l’avarizia umana e la follia delle masse. Ne esce una costante, un eterno ritorno: l’uomo non impara. Siamo sempre convinti che non saremo noi l’ultimo “Superscemo” a cadere nella trappola, e invece lo siamo.  Entrando nella spirale della storia, le conseguenze dei meccanismi finanziari si rivelano pericolosamente concrete. L’uomo sul palco è uno di noi, uno di quelli che si è lasciato guidare dall’entusiasmo, uno di quelli che ha perso. Lui però non si copre di vestiti comprati a rate su Klarna, non vanta macchine che non può permettersi.  Ormai stanco di nascondere la sua vera condizione, è davanti a noi, a farci da specchio, metaforicamente e realisticamente in mutande.

Agemò è un organismo giovane composto da persone che vogliono guardare il presente negli occhi senza timore e con ironia. Ha lavorato in passato su drammaturgia contemporanea e cerca in questa sua nuova fase di lavorare su drammaturgie inedite sperimentando nuove forme di scrittura.





















Dergano Fringe
Rob De Matt - Via Enrico Butti, 18
Ore 21.30 

Durata: 55’

MIA ZIA DANIELA DETTA DADA PER ANDARE A BALLARE LA NOTTE INDOSSAVA ZEPPE TACCO 25

di e con Riccardo Iellen
dramaturg Anna Farina
organizzatrice Aurora Franco

Un neo-drammaturgo legge al pubblico il proprio testo inedito. Fa un po’ cagare: tutte le scene finiscono nel sangue. Ecco allora una valanga di correzioni, mai soddisfacenti. Ma per quale motivo Caroline, la donna protagonista del testo, deve soffrire così tanto? Fra una riscrittura e l’altra, al drammaturgo continuano a scappare di bocca aneddoti familiari: perché pensa a sua zia? Cosa c’entra papà con la violenza del testo? Arrivano solo risposte a metà. Sarà meglio affidarsi agli indovini. Tiresia, dove sei? E perché assomigli alla zia?
Mia zia Daniela detta Dada per andare a ballare la notte indossava zeppe tacco 25 è una parabola di crescita trans: un monologo di autofiction fra ironia e traumadumping, una riflessione tragi/comica sul potere rivelatorio dell’arte, sulla morte (autoinflitta) dell’autore e sulla rivendicazione della propria genealogia e identità queer.

Riccardo Iellen (2002) si laurea col massimo dei voti in Regia teatrale alla Civica Scuola di Teatro Paolo Grassi di Milano nel 2025. Cura, fra gli altri, la regia di Un incidente isolato di Antonio M. López in prima assoluta (2023) e la regia e drammaturgia de La bottega stravagante per l'Orchestra Sinfonica di Milano (2024). Nel 2025, con il testo Mia zia Daniela detta Dada per andare a ballare la notte indossava zeppe tacco 25, vince la categoria Next Generation al Premio Drammaturgico Internazionale Carlo Annoni e la menzione speciale LGBT+ al ConTest Amleta.

TRIGGER WARNING! Violenza sessuale, abusi e/o maltrattamenti, autolesionismo e/o suicidio, omofobia e/o transfobia.










NoLo Fringe
Chiesetta del Trotter - Via Angelo Mosso, 7
Ore 19.30

Durata: 60’

MUOIONO TUTTI.

regia Matteo Ceccantini
drammaturgia Anna Farina e Leonardo Ceccanti
con Cosimo Grilli e Margherita Silingardi
suoni e luci Matteo Ceccantini e Anna Farina
produzione Compagnia A.D.D.A. e Pilar Ternera

Due giovani attori. Cosimo e Margherita. Un testo da mettere in scena. Romeo e Giulietta. Muoiono tutti non mette in scena uno spettacolo, ma tutti i materiali che ruotano attorno alla sua realizzazione: training fisici, scene eliminate, brainstorming, appunti, estratti dai diari degli attori, ricerche Wikipedia. Siamo davvero pronti a morire per amore o un ideale? Andremo mai così fino in fondo? Andare fino in fondo è sempre scelta migliore? Quante volte ci siamo innamorati dell'idea di fare una cosa invece che farla? Lo spettacolo indaga se è veramente colpa nostra per tutte quelle volte in cui non siamo andati fino in fondo come avremmo voluto o dovuto. Perché a volte è proprio impossibile, esistono le cause di forza maggiore, e alla fine non è mica detto che sia sempre sano andare fino in fondo nelle cose. Romeo e Giulietta vanno fino in fondo all’amore che provano l’uno per l’altra e finiscono per lasciarci la pelle. Eppure sono il simbolo dell’amore perfetto. Maledetti stronzi.

Compagnia A.D.D.A. nasce del 2017 a Livorno. Compagnia under 35 sostenuta da Ass. Pilar Ternera/Nuovo Teatro delle Commedie ha realizzato spettacoli come Canzone per l'Apocalisse, selezionato al festival Dominio Pubblico 2022 a Roma, Diario dei falliti e Eterno ripetersi banale, vincitore del Premio LiNUTILE del Teatro 2024 a Padova e del Festival Inventaria 2024 a Roma. Il loro prossimo spettacolo Mio padre è Sylvester Stallone è prodotto dal Teatro Nazionale di Genova ed è finalista al Premio Scenario 2025. 

TRIGGER WARNING! Crudeltà e/o violenza, autolesionismo e/o suicidio.







NoLo Fringe
Factory NoLo - Viale Monza, 4
Ore 20.00

Durata: 50’

PLEASER

di e con Cristian Boscheri
regia Cristian Boscheri
clown coach Goos Meeuwsen
movement coach Shailesh Bahoran
occhi esterni Aurélia Brailowsk, Harvey Cobb, Daniele Romano 
musiche originali e produzione musicale Carlo Dini
light design Edwin van Steenbergen
coproduzione Circusstad Festival (Circunstruction)
con il sostegno di Gemeente Rotterdam, Cultuurfonds, Amsterdam Fonds voor de Kunsten, Fonds Podiumkunsten, CircusBende, PimOff Milano, Panama Pictures

Cosa perdiamo quando viviamo per compiacere gli altri? Pleaser è una performance fisica che esplora come nasce il bisogno di compiacere, come si insinua nel corpo e quanto sia difficile scioglierne la presa. Attraverso (break)dance, clowning e un’atmosfera intima, il corpo si piega, si trattiene, si adatta pur di essere approvato, fino a lasciarsi modellare da questo desiderio. Ironico, vulnerabile e a tratti disturbante, Pleaser osserva cosa accade quando preoccuparsi per gli altri diventa strategia, l’approvazione una negoziazione, e cosa può cambiare quando quel riflesso, quasi automatico, si interrompe.

Cristian Boscheri è un regista teatrale, danzatore e performer comico italiano, basato a Rotterdam dal 2019. Dopo aver studiato e lavorato come ingegnere alla TU Eindhoven e co-fondato la fondazione wedowe, nel 2024 decide di dedicarsi completamente al proprio percorso artistico. Il suo viaggio inizia in Italia con il breaking (breakdance) nel 2005, nel 2009 vince il suo primo battle nazionale. Nel 2023 conquista Open Your Mind, una delle principali competizioni internazionali di danza sperimentale. Dal 2022 è attivo anche come stand-up comedian e nel 2025 è stato due volte finalista al Comedy Talent Award.
Cristian ricerca la sua artisticità  attraverso due traiettorie legate all’energia del clown: la dance-comedy, centrata sul movimento, e la x-comedy, basata su un meta-umorismo autoreferenziale. Il suo lavoro intreccia danza, clownerie e linguaggio, lasciando spazio a vulnerabilità e gioco.









NoLo Fringe
Factory NoLo - Viale Monza, 4
Ore 22.00

Durata: 75’ 

R3 LE REGOLE DELL’IPNOCRAZIA

regia Valentina Spaletta Tavella
con Riccardo Vicardi
drammaturgia Eliana Rotella, Valentina Spaletta Tavella, Riccardo Vicardi, Diego Piemontese
produzione Servo Muto Teatro

R3 - Le regole dell’Ipnocrazia racconta R, un uomo intrappolato in una vita immobile, divorata da social, confronto continuo e sogni di fama. Ispirato a Riccardo III di William Shakespeare, lo spettacolo trasforma la deformità del potere in una nuova malattia contemporanea: l’ossessione per visibilità, successo e approvazione. Tra doomscrolling, rapper aggressivi, stand-up comedian, guru del sesso e junk food  R. diventa il sintomo di una società ipnotizzata dal consenso, dove anche il dissenso è solo spettacolo. Una corsa feroce tra ambizione e vuoto, per non sparire.

Riccardo Vicardi, Valentina Spaletta Tavella ed Eliana Rotella collaborano insieme da alcuni anni. Il loro primo progetto MM:Macho man, sulla mascolinità tossica, è stato vincitore del bando Artefici di Artisti Associati di Gorizia. R3 - Le regole dell’Ipnocrazia è il loro secondo progetto insieme di regia e scrittura.
















Greco Fringe
Refettorio Ambrosiano - Piazza Greco, 11
Ore 21.00

Durata: 60’

SAUDADE & KEBAB

di Sofia Pauly
regia Nico Malaspina
con Sofia Pauly e Gianluca Maria Bozzale
luci Davide Artusi
costumi Valentina Carcupino
responsabile tecnico Giaime Mauri
produzione La Petite Mort e Grizzly Collective

Davi, rider brasiliano lontano dalla sua famiglia, affronta la nostalgia con ostinato ottimismo e un sorriso che lo rende strano agli occhi degli altri. Lea, cinica e distante, vive prigioniera di un disturbo alimentare: di giorno digiuna, di notte ordina enormi quantità di cibo da consumare in solitudine. Nella metropoli notturna, una consegna di Davi diventa il punto in cui le loro vite si sfiorano: due esistenze parallele, che si intrecciano a tratti, raccontano paure, segreti e il lento avvicinarsi di un momento che cambierà tutto. Un racconto intimo sulla solitudine contemporanea e sul potere rivoluzionario di alcuni brevi incontri.

La compagnia La Petite Mort Teatro nasce a Milano nel 2017 da attori diplomati presso l'Accademia Teatrale Veneta. Sviluppa drammaturgie originali su tematiche contemporanee. Tra i loro spettacoli: 3SOME, Left(L)over, Le aragoste muoiono per incidenti di percorso e Alice no.

TRIGGER WARNING! Disturbi alimentari.



















Martesana Fringe
Alibi - Via Aristotele, 14
Ore 20.00

Durata: 55’

TUTTE LE COSE PIÙ GRANDI DI ME

di e con Sofia Longhini
produzione FranternalCompagnia APS
luci e scene Lorenzo Fedi e Anna Chiara Capialbi
progetto supportato dal bando di residenza di Teatro in Quota e dalla compagnia Bus 14

Cosa è successo nel mondo mentre nella quiete dei cinque anni guardavamo i cartoni, mangiavamo il gelato, mentre a tredici sfogliavamo “Cioè”, mentre davamo il nostro primo bacio, o facevamo il karaoke in qualche buffo locale del centro storico? Che mondo si costruiva attorno a noi, mentre eravamo chiusi nella bolla dell’infanzia, e poi in quella individuale, familiare, domestica dell’adolescenza? Come ci siamo arrivati qui? 
Dalle telefonate registrate di chi stava sulle torri la cui caduta ha segnato una frattura indelebile, alle pubblicità iconiche degli anni 2000, dai festival della musica pop ai video degli attentati terroristici, dai consigli su come flirtare con un ragazzo nelle riviste per adolescenti alla morte di un certo Pinochet. Si snoda così una (non) corrispondenza tra piccola e grande storia per cui alla fine, la chiusura nell’individuale, negli aperitivi a sette euro, nei selfie, nei negozi di caramelle per turisti non bastano più a proteggerci dalla ferocia di un mondo turbo. Tra stragi e caramelle il mondo va ferocemente avanti. E noi? Dove siamo?"

Sofia Longhini, classe '96, nata nelle Marche e residente a Bologna, si diploma alla Nico Pepe di Udine. Frequenta l'alta formazione di ERT con Daria Deflorian e studia drammaturgia con Marco Baliani e Mario Perrotta. Approfondisce lo studio della danza con Maguy Marin e Julie Stanzak (Pina Bausch Company). Lavora in teatro con compagnie come Teatro Valdoca, Baladam B Side, Teatri di Vita, Archivio Zeta, Kepler 452. Nel 2024 vince il bando europeo Theatre in Palm con il quale lavora come autrice e attrice al teatro nazionale di Nicosia, Cipro. Nello stesso anno vince la residenza di Teatro in Quota con questo monologo e nel 2025 inizia a lavorare al suo nuovo progetto assieme a Vassilij Gianmaria Mangheras dal titolo Fracasso, un’indagine sulle forze dell'ordine con cui vince il bando Odiolestate di Carrozzerienot e la menzione popolare al Premio Dante Cappelletti (Roma).












Cenisio Fringe
Accademia del Comico - Via Cucchiari, 25
Ore 21.30

Durata: 50’

VITA DA BIONDA

di Miriam Galanti e Giorgia Ciotola
regia Giorgia Ciotola
con Miriam Galanti
luci Andrea Ferraro
musiche Adriano Russo
produzione Miyagi Entertainment

Vita da bionda è un monologo ironico e affilato che smonta gli stereotipi legati all’apparenza e alla femminilità. Partendo dal concetto di “biondoshaming”, un termine coniato da Miriam Galanti e Giorgia Ciotola per raccontare il pregiudizio che colpisce chi appare “leggera”, “bella”, “bionda”, lo spettacolo attraversa sessismo quotidiano, cliché radicati e fragilità che diventano forza. Con una scrittura che unisce teatro e stand-up, Miriam prende tutto questo, lo agita, ci ride sopra e lo spara al pubblico, trasformando la sua storia personale in un atto di libertà e consapevolezza. Un viaggio brillante ed emotivo che ribalta lo sguardo su ciò che crediamo di sapere delle donne bionde e non solo.

Miriam Galanti, attrice diplomata al Centro Sperimentale di Cinematografia, e stand-up comedian, dopo le serie Vita da Carlo 3 di Carlo Verdone e Sicilia Express di Ficarra e Picone, si mette a nudo con il monologo autobiografico Vita da bionda, in cui trasforma stereotipi e “biondoshaming” in materiale comico, portando in scena un racconto personale che diventa atto di libertà, consapevolezza e ribaltamento dei cliché sulla femminilità.








Ortica Fringe
CasciNet - Via Cavriana, 38
Ore 21.30

Durata: 60’

RATATUIA. TE LO REGALO SE VIENI A VEDERLO

di e con Alice Redini

Alice Redini apre le porte del suo armadio — e non solo in senso metaforico. Sul palco si accumulano oggetti, ricordi, ossessioni e piccoli feticci raccolti nel tempo dal gruppo Facebook “Te lo regalo se vieni a prenderlo”. Una collezione di inutilità diventata dipendenza, un museo del superfluo in cui ogni oggetto porta con sé una storia, un desiderio, una ferita. In scena, Alice prova a disfarsi della sua “ratatuia” — quell’ammasso disordinato di cose, emozioni e relazioni che le impedisce di fare spazio, dentro e fuori di sé. Con ironia e un pizzico di crudeltà, confessa, gioca, svuota, regala. Il pubblico non è solo spettatore: se qualcosa lo attrae, può prenderselo davvero.

Alice Redini – Diplomata all’Accademia dei Filodrammatici di Milano. Vince il Premio Giovani Realtà del Teatro e il Premio Mariangela Melato all’interpretazione. Dal 2023 si dedica al cabaret. Partecipa a “Zelig Lab" e " Zelig On". Vince il Premio Alberto Sordi di Faenza e il Premio della Critica al Festival di Martina Franca.
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